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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 1/2010 

      
Napoli    15 GENNAIO  2010 (*) 

 

ABBIAMO INVIATO DAL NOSTRO INDIRIZZO DI POSTA 

CERTIFICATA AL VOSTRO INDIRIZZO DI POSTA 

CERTIFICATA, FORNITOVI NOSTRO TRAMITE DA 

TELECONSUL, LA CIRCOLARE D’INIZIO ANNO 

CONTENENTE LA RICHIESTA DELLA QUOTA DI 

ISCRIZIONE PER L’ANNO 2010 CON LE MODALITA’ ED I 

TERMINI DI VERSAMENTO. IL DOCUMENTO VI 

PERVIENE EGUALMENTE A PRESCINDERE 

DALL’AVVENUTA ATTIVAZIONE. GRANDE RISPARMIO 

IN TERMINI DI COSTI PER RACCOMANDATA. ORA 

STIAMO RIPETENDO L’ADEMPIMENTO CON INVIO 

DELLA CIRCOLARE AL VOSTRO INDIRIZZO DI POSTA 

ELETTRONICA ORDINARIO PREFERENDO, IN VIA 

TRANSITORIA, UN PERIODO DI DOPPIO BINARIO. 

 

 

Vi abbiamo già espresso i ringraziamenti e le congratulazioni per la dedizione 

con la quale seguite le attività e le indicazioni del nostro Consiglio. Ci riferiamo 
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essenzialmente al D.U.I. (Documento Unico di Iscrizione), alla PEC, firma 

digitale ed alla nutrita partecipazione agli eventi formativi organizzati dal nostro 

CPO nell’ambito della F.C.O. 

Nondimeno meritevole di apprezzamento è stata la vostra generosità nel 

contribuire a lenire le ambasce dei nostri colleghi d’Abruzzo, colpiti dal 

terremoto del 6 Aprile scorso, mediante la devoluzione di una somma che, al 

termine del periodo che c’eravamo prefissato, ha raggiunto la cifra complessiva 

di € 12.255,00 consegnata, in occasione del 7° Congresso Nazionale, alla 

nostra Presidente Marina Calderone che, a sua volta, l’ha girata al Presidente 

del CPO di L’Aquila. 

E così siamo: 

a) il primo CPO d’Italia per il numero di D.U.I. richiesti e consegnati in uno 

all’indirizzo istituzionale di PEC certificata; 

b) il primo CPO d’Italia che adotta il D.U.I. come documento ufficiale 

attestante l’iscrizione nell’Albo Professionale con legittimazione 

all’accesso presso gli Uffici della P.A. a decorrere dall’1/1/2010; 

c) il primo CPO d’Italia ad aver attribuito, nell’elenco degli iscritti, l’indirizzo 

di Posta Elettronica Certificata così come previsto dalla normativa; 

d) il primo CPO d’Italia che redige i bilanci con il sistema della Contabilità 

Pubblica e li trasmette al Consiglio Nazionale nel termine di 10 giorni 

dalla loro approvazione; 

e) il primo CPO d’Italia che ha aderito all’adozione del nuovo programma 

di gestione ALBO e contabilità predisposto dall’1/1/2010 dal Consiglio 

Nazionale partecipando attivamente alla full-immersion tenutasi nei 

giorni 15 e 16 Dicembre 2009 per la presentazione e lo studio dello 

stesso; 

f) il primo CPO d’Italia che per tre anni consecutivi (2007, 2008 e 2009) 

ha fatto versare agli iscritti la somma di € 50,00 (oltre € 160,00 di 

pertinenza del CNO) per la quota di iscrizione nell’Albo provvedendo, 
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quindi, a restituire sotto forma di abbuono l’avanzo di amministrazione 

(id: i residui attivi) non appena questo è diventato moneta contante e 

fino al suo esaurimento; 

g) il primo CPO d’Italia per organizzazione di eventi ai fini della FCO e per 

partecipazione di colleghi provenienti anche da altri CPO della Regione; 

h) il primo CPO d’Italia ad avere un sito istituzionale (www.ordinecdlna.it) 

che gestisce in proprio senza sborsare un cent; 

i) il primo CPO d’Italia che rende costante informativa agli iscritti del suo 

operato attraverso le rubriche “Notizie dall’Ordine”, “Dentro la Notizia” e 

“Enpaclinforma”; 

j) il primo CPO d’Italia che integra la FCO con rubriche scientifiche del 

tipo “La Giurisprudenza - Una sentenza al mese”, “Circolare Mensile a 

cura del CPO, ANCL UP di Napoli e Centro Studi ANCL “O. Baroncelli” 

ovvero pubblicando contributi scientifici che interessano il nostro 

oggetto professionale. 

La telematica rappresenta, ormai, il presente se non addirittura l’ieri del 

nostro operare quotidiano: la normativa sull’obbligatorietà della PEC 

(Posta Elettronica Certificata) nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione (fra cui c’è da annoverare anche il nostro Ordine 

Professionale) ne è un esempio lampante. 

Certezza del diritto e Semplificazione sono il denominatore comune di tale 

obbligatorietà. 

Anche il nostro CPO ha attivato la PEC 

. (ordine.napoli@consulentidellavoropec.it) 

Ma semplificazione significa anche eliminazione di costi superflui. Non a 

caso l’obbligatorietà della PEC è stata inserita nella normativa c.d. anticrisi. 

Pensate, per un solo momento, alla spesa che avremmo dovuto sostenere 

per inviare, per Raccomandata, la circolare di inizio d’anno richiedente il 

versamento della quota per l’anno 2010: non meno di 4.000 euro. 
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Noi, coerentemente con la norma in vigore, abbiamo inviato dalla nostra 

posta certificata alla vostra la circolare in parola. Tale invio ha valore 

legale di avvenuta ricezione da parte vostra a prescindere se la PEC di 

ciascuno di voi sia stata attivata o meno. 

In queste ore stiamo trasmettendo nuovamente la circolare in parola per 

e-mail ordinaria (e pubblicazione sul sito) volendo adottare, per un breve 

periodo transitorio, la doppia valenza della mail ordinaria e della PEC. 

Anche per questo Vi chiediamo di tenere la Vostra mail ordinaria sempre 

libera onde evitare il mancato recapito per “mail box full”. 

Quanto precede se sol si vuol parlare in termini di diritto vivente: c’è una 

norma che obbliga, a decorrere dal 29/11/2009, i liberi professionisti a 

dotarsi della PEC ed a colloquiare tramite la stessa sia con il proprio 

Ordine Professionale che con INPS, INAIL ecc. 

Stiamo, poi, chiedendo agli Istituti ed Enti di dotarsi di specifiche PEC da 

usare esclusivamente nei rapporti con i Consulenti del Lavoro i quali, a 

loro volta, adopereranno, altrettanto esclusivamente, la mail istituzionale 

con il suffisso @consulentidellavoropec.it. 

Orbene, giova ripeterlo, chi avesse più di una PEC nei rapporti con il 

nostro Ordine e con gli Istituti dovrà adoperare esclusivamente la PEC 

Istituzionale (la nostra) che gli deriva dall’essere iscritto nell’Albo dei 

Consulenti del Lavoro. 

Ma noi non vogliamo, assolutamente, parlare di diritto. Il versamento della 

quota di iscrizione entro il 28 Febbraio è un adempimento conosciuto da chi 

è iscritto nell’albo gestito dal nostro Consiglio Provinciale e costituisce, 

anche, un dovere morale. 

L’importo per l’anno 2010 è pari ad € 330,00 (di cui € 160,00 da girare al 

Consiglio Nazionale nostro tramite). 
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Ergo, la quota di funzionamento del nostro Consiglio Provinciale e per tutti i 

servizi che mettiamo a vostra disposizione per l’anno 2010 è di € 170,00 dopo 

che, per tre anni, abbiamo ridotto la quota a soli 50,00 euro. 

Fino al 2006 l’importo di pertinenza del nostro Consiglio era di € 113,72. 

L’averla riportata, dopo 3 anni, ad € 170.00 ha numerose giustificazioni: 

♦ l’incremento del costo del personale e, quindi, della 

contribuzione; 

♦ l’incremento di alcune spese generali (cancelleria, convegni ecc.) 

♦ il crollo delle entrate dall’1/1/2010 derivanti dai Praticanti. 

La nostra attività è prettamente quella di erogazione di “servizi” donde la 

necessità di dotarsi di personale dipendente. Il costo del personale è pari al 

36% delle uscite correnti. Per ogni giornata di effettiva presenza (quindi al 

netto di ferie e festività) un dipendente ci costa, mediamente, 208,00 euro! 

Dei tre dipendenti, due sono di 7° livello ed uno di 6°. 

C’è stato, sul versante delle entrate, il crollo del praticantato. Le entrate dei 

Praticanti rappresentavano il 54% di quelle complessive ma comportavano 

quasi il doppio del lavoro rispetto a quello per un iscritto nell’Albo. 

Con l’entrata in vigore della normativa che ha elevato il titolo di studio di 

accesso alla professione, l’iscrizione di tirocinanti nel registro dei praticanti si è 

notevolmente ridotta (id: rapporto 400 vecchia normativa contro 100 nuova 

normativa su base annua tanto per rendere l’idea). 

La riduzione di attività del nostro personale nella gestione del registro dei 

praticanti è stata comunque sostituita esclusivamente dalla gestione del 

sito web. 

Il nostro sito istituzionale (www.ordinecdlna.it) deve rappresentare il punto di 

riferimento di ciascuno di Voi, fungere, in effetti, da Gazzetta Ufficiale delle 

comunicazioni dell’Ordine a prescindere dall’invio di e-mail (ma noi vi 

provvediamo egualmente): pensate che il CNO fa decorrere l’entrata in 
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vigore dei Regolamenti decorsi un certo numero di giorni dalla loro 

pubblicazione sul sito istituzionale. 

Non è facile, comunque, amministrare una collettività di 1.490 colleghi con tutti 

gli adempimenti occorrenti donde l’importo di € 170,00, approvato 

dall’assemblea degli iscritti il 24/11/2009, è il minimo indispensabile tenendosi 

conto dell’efficienza del nostro apparato amministrativo e di una gestione più 

che economica e trasparente. 

L’importo complessivo di € 330,00 (trecentotrenta/00) deve essere versato 

entro il prossimo 28/2/2010 con le seguenti alternative modalità: 

• bollettino di c/c n° 18340802 intestato a Consiglio Provinciale 
Consulenti del Lavoro Napoli, indicando il nome, cognome, n° 
iscrizione e causale del versamento; 

• bonifico bancario intestato a Consiglio Provinciale Consulenti del 
Lavoro Napoli, presso Cariparma Ag. Napoli 1, Codice IBAN: IT 71 V 
06230 03533 000035248545  indicando il nome, cognome, n° 
iscrizione e causale del versamento; 

• direttamente presso gli uffici di segreteria. 
 

Entro lo stesso termine e sempre attraverso il nostro sito occorrerà 

prenotarsi per la partecipazione al Master che si terrà nei prossimi mesi di 

Ottobre e Novembre (Riforma del Processo del Lavoro e Conciliazione). 

Come vedete, cari Colleghi, l’operatività del Consiglio è pur sempre un work in 

progress nell’interesse e tutela di tutti gli iscritti. 

 

Ad maiora. 

 

       IL PRESIDENTE 

          EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  


